
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un farmaco 
«riaccende» 
la memoria 

La memoria si può riaccendere con un farmaco? Uno 
studio condotto da 900 medici di base su circa Ornila 
pulenti anziani parrebbe rispondere di si II larmaco In 
grado di rimettere In sesto la mente si chiama «dlldroergo-
Crtstlna», un alcaloide dell'ergot L/80% dei pazienti anfani 
alleili da disturbi cerebrovascolarl trattati con questo lar
maco hanno mostrato miglioramenti o addirittura remis
sione di celalee, vertigini, ronzii e stati confusionali II 70% 
ha ottenuto gli stessi risultati per ansia, astenia depressio
ne, ridotta concentrazione, anoressia La mela ha avuto 
Invece un netto miglioramento della memoria e della ca
pacita di concentrazione. 

A Milano 
Il convegno 
sulle 
macromolecole 

SI conclude mercoledì a Mi
lano, nell'aula magna del
l'Università statale, TS" con
vegno italiano di scienza 
delle macromolecole, or
ganizzato dal Progetto flna-
Uzzato chimica line e se-

^ ^ " • " • • " ^ • • • ^ ^ condarla del Cnr e dall'Uni-
verilia di Milano II programma prevede per oggi una tavo
la rotonda (alle 16,30) sul progetti finalizzati del Cnr e per 
domani, alla stessa ora, l'assemblea dell'Associazione Ita
liana di scienza e tecnologia delle macromolecole II con
vegno si concluderà giovedì con una tavola rotonda su 
•Materiali polimerici e ambiente». 

Il boomerang 
è stato Inventato 
In Polonia? 

Il boomerang, Il classico 
strumento di caccia degli 
aborigeni australiani, po
trebbe esaere stato fabbri
cato per la prima volta dal
l'uomo nel territori dell'attuale Polonia 23mlla anni fa Lo 
afferma un gruppo di ricercatori polacchi In un articolo 
pubblicato dal settimanale scientifico inglese «Nature» 
Paul Valde-Novak, Adam Nadachowskl e Mleczyslaw Wol-
aan, dell'Accademia delle scienze di Cracovia, hanno In
fatti annunciato la scoperta di una zanna di memmulh a 
forma di boomerang In una grotta del parco di Oblazowa, 
a aud della Polonia. Fino a questo momento, del boome
rang di legno vecchi dal 9.000 ai 10.000 anni erano slati 
trovati solo In Australia. Altri boomerang, di poco più 
giovani, erano stati scoperti alcuni anni fa in una grotta 
dell'Africa del Nord. 

Nuova veste 
grafica 
per «Sapere» 

Con II numero 9-10 di set
tembre-ottobre. Il mensile 
•Sapere» inaugura una nuo
va veste grafica, Nel nume
ro In edicola In questi gior
ni, un dossier sul progetto 
di mappatura del genoma 
umano, con un intervento 

di Alberto Oliverio e Interviste con Patrizia Cinti, France
sco Arnaldi, Clara Frontali, Umberto Veronesi II numero 
di •Sapere> contiene anche uno speciale a cura di Franco 
Foresta Martin e di Massimo Plglluccl su «Tram'annl di 
spailo", Ire decenni di Impresi) spaziali dopo il lancio dello 
Sputnik. ' 

Due nuove 
riserve 
naturali 
delWwf 

Sono slati pubblicati sulla 
Daniella ufficiale I decreti 
istitutivi delle due nuove ri
serve naturali gestite dal 
Wwf (World wlldlife lund) 
Italiano In Sardegna e Campania La riserva In Sardegna, 
tra l'altro, costituirà un «santuario per II rarissimo cervo 
lardo 

La riserva Istituita In Sardegna tutela la foresta di «Monte 
Areosu», In provincia di Cagliari si tratta di 3,805 ettari tutti 
di proprietà diretta del Wwf italiano, ricoperti da foresta 
mediterranea e abitati da specie animali tutelate per II 
rischio di estinzione, come II gli ricordato cervo sardo, Il 
nibbio reale, l'aquila reale, I aquila del Bonetti, l'astore 
sardo, Il falco pellegrino. Il Wwf ha acquistato la foresta 
con II contributo della Cee 

Per quanto riguarda la Campania, la riserva oggetto del 
decreto e quella delta «Cratere degli astronl», nel comune 
di Pozzuoli L'estensione e di 250 ettari appartenenti alla 
Regione. La riserva e destinata alla tutela della launa e 
della llora e alla conservazione di peculiari caratteristiche 
geologiche Sono vietale l'asportazione di minerali, piante 
e animali, la caccia, l'Immissione di specie viventi estranee 
a quelle locali, la discarica di rifiuti, l'introduzione di armi 
o di materie tossiche e Inquinanti. La riserva è gestita dal 
Wwf e vigilata dal corpo forestale dello Stato, 

ROMEO IAMOLI 

Il «Plano blu» dellTJnesco 
In difesa delle specie 
marine, un limite alle reti 
nel Mediterraneo? 
M i NIZZA Nelle acque del 
Mediterraneo si pesca troppo 
e II rischio della perdita di 
molle specie di pesci è un fat
to ormai verificabile a breve 
distanza A questa conclusio
ne è giunto II prof Aubert In
caricalo dall'Clnesco che ha 
escogitato, In difesa del mare, 
il «Piano blu» per un «control
lo! della launa marina del Me
diterraneo Il prof Aubert al-

, ferma che il tradizionale pe-
. sce azzurro rappresentato da 

tardine, acciughe, tonni e 
sgombri non è Inesauribile e 
che sulle coste dell'Adriatico, 
della Spagna, del Ubano e 
della Grecia si pesca troppo, 
più di quanto si dovrebbe Lo 
studioso ha proposto di stabi
lire Il fabbisogno di ogni pae-

- j e e se vi sono paesi poveri 
che dalla pesca traggono la 

maggior fonte di guadagno e 
di vita, bisognerà «riconvertir
li» all'acquacoltura per la ri
produzione In tale discorso 
uno spazio importante lo oc
cupano I parchi marini dove 
tutto è vietato pesca e ogni 
forma di disturbo, sia pure 
rappresentalo dal passaggio 
nella zona di imbarcazioni a 
motore Quelli Istituiti in Costa 
Azzurra (e sono tanti), nella 
zona del Larvoltodl Mortecar-
lo, di Cap Ferrai e di Cap Mar
tin (nel pressi del confine con 
l'Italia), tanto per citarne alcu
ni, In pochi anni hanno dato 
un esito quanto mai positivo 
SI è registrata la riproduzione 
massiccia di molte specie di 
pesci che hanno beneficiato 
dell immissione In mare di la
terizi dove deporre indisturba
ti le uova DCZ. 

L'incontro arte-scienza 

Un matrimonio al quale 
oggi partecipa 
anche la tecnologia 

L'algebra di Galois 

Opera «cibernetica» 
sulla base degli studi 
del matematico 

Scultura di computer 
Arte e scienza è un antico matrimonio che recente
mente è diventato una sorta di menage à trois. SI è 
aggiunta, infatti, la tecnologia Dell'argomento si è 
discusso in un recente convegno tenutosi a Roma 
presso l'Accademia dei Lincei. Nel corso dei lavori è 
stata esposta anche un'opera «cibernetica». Una scul
tura fatta dal computer sulla base dell'algebra di Eva-
riste Galois un matematico francese morto nel 1832 

MICHELE EMMER 

«Se descriviamo ciò che ab
biamo osservalo e sperimen
tato utilizzando il linguaggio 
della logica stiamo facendo 
della scienza, se le slesse cose 
mostriamo in forme le cui cor
relazioni non sono accessibili 
al nostro pensiero cosciente 
pur essendo intuitivamente ri
conoscibili come dense di si
gnificati, allora stiamo facen
do dell'arte» (A Einstein) 

I rapporti tra l'arte e la 
scienza hanno attraversato 
periodi di maggiore e minore 
splendore In questi ultimi an
ni vi è stata una ripresa dell'In
teresse per questo tema anti
co, ripresa dovuta a diversi 
fattori Da un lato la diffusione 
sempre più vasta a livello di 
pubblica opinione di temati
che scientifiche (quanto cor
retta tale diffusione sia è ov
viamente un altro discorso) e 
dall'altra la vera e propria 
esplosione di nuove tecnolo
gie che hanno oramai invaso 
anche la vita di lutili giorni È 
forse più corretto quindi par
lare del rapporti tra arte, 
scienza e tecnologia In Italia 
In questi ultimi anni vi sono 
stati momenti particolarmen
te Interessanti, anche per le 
discussioni che hanno suscita
to. 

II più importante e stato la 
Biennale di Venezia del 1986 
che, come è nolo, era dedica
ta al tema «Arte e Scienza» Un 
settore della mostra era in 
particolare riservato alle nuo
ve recnologie e alla loro utiliz
zazione nell ambilo artistico 
Altre Iniziative importanti si 
sono tenute in altri paesi, co
me la mostra dell'im
maginarlo scientifico» a Pari-

§1, mentre è in preparazione 
a anni una vastissima mostra 

sul legami tra arte, scienza e 
tecnologia nel nostro secolo 

Non è quindi affatto strano 
che sia stato organizzato qual
che giorno fa a Roma un col
loquio internazionale In gran 
parte dedicato al tema in que
stione Tema del convegno 
•La Dimensione Scientifica 
dello sviluppo culturale la 
presenza delia scienza nell ar
ie, il ruolo della scienza nella 
cultura popolare» I) conve
gno è stato organizzato dalla 
Accademia dei Lincei, dalla 
Académie Europèenne des 
Sciences, des Arts et des Lei-
tres di Parigi e dall'Unesco 
Ogni ente ha organizzato in 
particolare I lavori di una delle 
Ire giornate in cui si è svolto il 
convegno Gli argomenti sono 
stati La ricerca scientifica e la 
ricerca artistica analogie e 
differenze, la presenza della 
scienza nell'arte II ruolo della 
scienza nella cultura popola
re 

Al convegno hanno parte
cipato matematici, fisici, bio
logi, chimici, storici dell'arte 

• • Schiacciati con disagio 
tra la pochezza degli strumen
ti scientifici e culturali a loro 
disposizione e la convinzione 
di esercitare una professione 
che andrebbe rivalutata e co
munque di grande importanza 
per I pazienti con cui sono 
quotidianamente a contatto, 
questi giovani medici hanno 
dato vita a una associazione 
che si vuole occupare dell'ag
giornamento, dell organizza
zione degli ambulatori e an
che della ricerca in medicina 
generale Oltre 185 per cento 
della domanda sanitana è 
concentrala nell area delle 
cure primarie, e solo il 15 per 
cento nell'area ospedaliera, 
perché quindi non dovrebbe 
esistere una cultura delle cure 
primarie? Il recupero del ruo
lo di queste cure affonda le 
proprie radici nella crisi di 
quella che è siala chiamala >la 
medicina del silenzio», la me
dicina tecnologica, in cui li 
medico tende a parlar epoco 
col paziente e possibilmente a 

oltre a numerosi artisti alcuni 
dei quali hanno anche avuto 
la possibilità di mostrare loro 
opere In apertura del conve
gno è stata ricordata una figu
ra singolare di scienziato ed 
artista, Frank J Malina, morto 
nel 1981 Malina ha sicura 
mente il grande mento di aver 
fondato nel 1968 la più impor
tante rivista internazionale de 
dicala al rapporti tra arte 
scienza e tecnologia «Leonar
do» Il primo numero usci noi 
1968 e da allora vi hanno col
laborato tra gli altri Rudolf Ar-
nhelm, Max Bill, Giulio Argan 
John Case, Ernest Gombrich, 
Richard Gregory, Jospeh Nee-
dham e tanti altri Tra le altre 
pubblicazioni nel 1979 fu pub
blicato un numero speciale 
dedicato a «Visual Art, Mathe-
matics and Computerà», com
prendente una selezione degli 
articoli pubblicali nel primi 
dieci anni della rivista 

E sicuramente una politica 
giusta quella di dedicare nu
meri speciali a temi ben preci 
si in modo da chiedere contri
buti appropriali Per II 20' an
niversario della rivista uscirà il 
prossimo dicembre un nume
ro speciale dedicalo a «L arte 
del futuro, il futuro dell arte» a 
cui hanno collaborato, tra gli 
altri, Rudolf Arnhelm. Herbert 
Frank, Gyorgy Kepes, Benoit 
Mandelbrot, Cyrll Stanley 
Smith, 

La questione del tema ben 
Individuato è Importante in 
ogni tipo di convegno, sia per 
chi ascolla ma soprattutto per 
chi è invitalo a contribuire Se 
ciò è perfino ovvio per un 
qualsiasi tipo di convegno 
scientifico, nel caso In cui si 
affrontano argomenti per loro 
natura Interdisciplinari, in cui 
sono coinvolte discipline di
verse, la questione è ancora 
più delicata e complessa Nel 
caso poi in cui si affronta un 
tema come i rapporti tra aite e 
scienza si capisce Immediata
mente la vastità dell argomen 
to La necessita quindi di deli
mitare in modo preciso i temi 
da trattare onde evitare un ec 
cessivo frazionamento e di
spersione degli interventi e 
cosi poter realizzare I aspetto 
più importante di ogni conve
gno lo scambio proficuo di 
informazioni tra coloro che vi 
partecipano La stessa cosa 
vale, a mio avviso, anche nel 
caso delle mostre Vorrei cita 
re come esemplo II convegno 
che lu organizzato alla Univer
sità di Edimburgo nel novem
bre 1981 da Martin Pollok, 
sotto gli auspici della Scool of 
Epistemics (Scuola di Episte
mologla) Il tema «Common 
Denominatore m Art and 
Science» fu nstretto al perio
do fine ottocento-inizi nove 
cento in Gran Bretagna an
che se alcuni interventi tratta

rono anche di temi al di tuon 
dei limiti fissati, (Gli atti dei 
convegno sono stati pubblica
ti a cura di M Pollock, «Com
mon denominatore in Art and 
Science», Aberdeen Universi
ty Press, 1983) 

Un altro esempio molto in
teressante è il volume, risulta
to di molti anni di lavoro, che 
la storica dell arte americana 
Linda D Henderson ha dedi
cato ai rapporti tra le nuove 
idee sulla geometria sviluppa
tesi nel corso del XIX secolo e 
la loro influenza sui grandi 
movimenti artistici degli inizi 
del secolo (L D Henderson, 
«The Fourth Dimension, Non-
Euclidean Geomeiry and Mo
dem Art», Princeton Universi
ty Press 1983) 

Nel libro della Henderson 
un capitolo è dedicalo al pro
blema di una possibile In
fluenza sul Cubismo, nel pri
mo decennio del secolo, della 
teoria della relatività La Hen
derson è stata molto esplicita 
nel ritenere altamente Impro
babile questa influenza sulla 
base della documentazione 
dell epoca Nell'aprlre II con
vegno che si è tenuto presso 
l'Accademia dei Lincei, Giulio 
Argan ha tra I altro affermato 
che è essenziale che la storia 
dell arte sia affrontata con 
metodi scientifici Ecco quin
di che coloro che hanno par
lato di Influenze o parallelismi 
tra Cubismo e teoria della re
latività avrebbero dovuto per
lomeno confutare le argo
mentazioni della Henderson 
eventualmente citando, se 
possibile, altri documenti su 
quel periodo II latto che molti 
matematici ritengano un'arte 
la loro attività, cosi astratta e 
cosi legata ali invenzione e al
la creatività, è una afférmazio
ne che si può condividere tosi 
come quella che anche l'atti
vità d i ta fisico nel Suo labora
torio ha molti lati in comune 
con lanista Da qui la necessi
tà di approfondire lo studio 
del meccanismi che portano 
alla creazione artistica e 
scientifica Una parte Impor
tante del convegno è stata de
dicata all'utilizzazione del 
computer La tecnica della 
grafica computerizzata ha 
permesso di ottenere risultati 
originali in vari settori di ricer
ca In matematica In particola
re si e venuta sviluppando una 
vera «matematica visiva» che 
utilizza la computer araphlc 
non come semplice illustra
zione di fenomeni ben noti 
ma come strumento indispen
sabile per ottenere una rigoro
sa dimostrazione E, cosa al
trettanto importante, alcune 
di queste immagini hanno un 
notevole Impatto visivo Non 
e un caso che sia stata coniata 
la parola Math-Art 

Dell'utilizzazione del com
puter hanno anche parlato, ol
tre che alcuni artisti, anche il 
presidente di una famosa in
dustria francese di gioielleria 
La costruzione e la colloca
zione delle pietre avviene uti
lizzando algoritmi numerici. 
La conferenza In questione ha 
dato anche un tocco di mon
danità al congresso Da nota
re che il conferenziere è arri
vato con II suo aereo persona
le poco prima della sua comu
nicazione portandosi dietro la 
sua attrezzatura ed II suo staff 

Contro la «medicina del silenzio» 
farsi sostituire da un computer 
In grado di richiedere una se
rie di esami di laboratorio II 
rapporto umano con tutte le 
sue valenze simboliche e tera
peutiche è andato perdendo
si a favore di una sempre mag
giore spersonalizzazione 

I limiti di questa cultura me
dica, come ha affermato il fi
losofo della scienza Felice 
Mondella sono I limili del 
modello biomedico derivato 
da una tradizione scientifica 
tutta meccanicistica e carte 
slana abituata a vedere I or
ganismo come una macchina, 
e quindi propensa a sostituire i 
pezzi piuttosto che a conside
rare i fenomeni < sistemici», re 
fativi all'Intero organismo 
Questa critica alla medicina 
Iperlecnologica ha fatto da 
sfondo ai lavori del seminano 
«Il medico di base e la comu
nicazione nell educazione sa 
nitaria» quattro giorni di in
tenso lavoro organizzati dal 
Csermeg Alla presenza di una 
cinquantina di medici di base 

Medico della mutua Un appellativo 
che volava anche negli stadi all'indiriz
zo degli arbitri non compiacenti e non 
certo per fare un complimento. Un in
sulto che tradisce un modo di pensare 
comune. L'immagine di cui gode il me
dico di base non e infatti delle migliori; 
è il medico che non è riuscito a entrare 

in ospedale, che ha dovuto rinunciare 
a una camera, insomma è una profes
sione ancora troppo spesso considera
ta di ripiego La ribellione a questa dif
fusa opinione viene da un gruppo di 
medici di base da più di due anni orga
nizzati nel Centro Studi e Ricerche in 
Medicina Generale (Csermeg), 

che hanno poi approfondito i 
temi In piccoli gruppi, hanno 
preso la parola numerose per
sonalità «dissenzienti» della 
medicina 

Dopo la relazione Iniziale di 
Giorgio Ben dal bizzarro e sti
molante molo «Il piacere è un 
fattore di rischio?», hanno par
lato medici, come l'epidemlo-
logo Paolo Vlnels e 11 direttore 
sanitario dell'ospedale di Tor
re Pollice Giovanni Malhieu 
antropologi come Piero Bar-
tali dell'Università di Perugia 
e giornalisti come Piero Ange-

FABIO TERRAGNI 

la Tutti, da diversi punti di vi 
sta hanno affrontato il pro
blema spinoso della comuni
cazione Ira medico e pazien
te Bartoli ha ricostruito l'Im
patto della struttura sanitaria 
istituita dopo I unita d Italia 
sugli atii-ggiamenti «popola
ri», una stona di subordinazio
ne ma anche di conflitto co
munque di separazione La 
medicina scientifica ha prose
guito su questa strada di sepa 
ratezza, privilegiando aspetti 
sempre più «nucro» e trala
sciando I segni, i dati somali 

ci Importanti per il profano 
Un interessante tentativo di ri
conciliazione è stato esposto 
da Mathleu, che nel piccolo 
ospedale di Torre Pellice ha 
condotto veri e propri esperi
menti e ricerche sulla genesi 
delle due immagini di medici
na In particolare I esame del-
I andamento di alcuni casi cli
nici ha portato a riconsiderare 
la reale efficacia degli attuali 
indicatori con cui si Valuta il 
sistema sanitario risorse tec
niche e competenze mediche 
(variabili definite hard) non 

sono sufficienti Come dire 
non bastano macchine per 
curare bene la gente, bisogna 
capire cosa si aspettano i pa
zienti dal sistema sanitario e 
per fare questo si deve anche 
Indagare su cosa la gente sa 
delle malattie e su come rea
gisce agli interventi 

Molto spesso la mancanza 
di una adeguata preparazione 
culturale del medico di base si 
risolve in una esasperata e 
sbrigativa somministrazione 
di farmaci. Questo aspetto è 
stato evidenziato da Silvio Ga
rattini direttore dell'Istituto 
Mario Negri, Il quale ha segna
lato come in Italia il latturato 
del mercato farmaceutico sia 
in continua espansione, con 
salti di 1000 miliardi ogni an 
no 

Per sapersi orientare in 
questo mare di pillole, il modi
co ha bisogno non solo della 
pubblicità, spesso Ingannevo
le ma soprattutto di uno spiri-

personale, compresa la lam
pada per II leggio, molto ben 
disegnata Al termine della 
sua conferenza, e uscito velo
cemente. una limousine lo at
tendeva nel cortile dell'Acca
demia e lo ha portato all'aero
porto ove lo attendeva il suo 
aereo personale 

Cosa non si fa per fa scien-
zal 

Un tatto Interessante e che i 
giornali, compresa l'Uniti, 
non hanno parlalo per nulla 
del convegno dando Invece 
spazio ad un'opera «ciberneti
ca» presentala da una del 
conferenzieri, un artista che 
opera con un tuo gruppo in 
Germania La «scultura» consi
steva di 64 finestre dinamiche 
che esplorano simultanea
mente la generazione trascen
dente di un campo di Oalois 
Ciascuna delle finestre dina
miche visualizza un processo 
ircncendeme generato da 16 
punti Intelligenti. Le 64 fine
stre sono mostrate su 16 vi
deo collegati a 16 personal 
computer che sono a loro vol
ta collegati ad altri computer 
che generano II campo fro-
scmdente di Oalois Tanto 
per chiarire, sugli schermi al 
vedevano delle palline; se si 
osservava un solo schermo al
la volta non si coglieva alcun 
movimento, se si osservavano 
tutti insieme si vedevano scor
rere le palline sia da destra 
verso sinistra che da sinistra 
verso destra Non entrerà nel 
mento artistico dell'opera 
(immagino costosissima). 
Vorrei sottolineare la ricor
renza di parole come «tra
scendente- e «nascosto», Il 
calcolatore a cui si alfidano 
delle istruzioni e che genera 
qualcosa di inafferrabile ed in-
spiegabile Ho avuto occasio
ne di leggere alcune note dì 
agenzie di stampa sul conve
gno Una delle domande po
ste dai giornalisti era «Nel 
computer si cela Dio?» e la 
nota di agenzia continuava 
•L'autore della "scultura ci
bernetica" elude la doman
da» Nessuno si è chiesto che 
cosa losse un campo (non tra
scendente) di Galois e chi los
se Galois (Un campo dì Ga
lois è una struttura algebrica, 
precisamente un corpo com
mutativo con un numero finito 
di elementi. Si veda per esem
plo L. Lombardo Radice «Isti
tuzioni di algebra astratta», 
Feltrinelli). Evanste Oalois 
(1811-1832) fu un matemati
co francese che morì tragica
mente in un duello a soli ven-
t'anni L oggetto pnnclpale 
delle sue ncerche fu lo studio 
delle equazioni polinomio die 
fossero risolvibili mediante ra
dicali Ha scritto lo storico 
della matematica Boyen «Fu II 
più giovane matematico che 
avesse latto scoperte cosi Im
portanti». 

to critico, che gli permetta di 
dubitare della reale efficacia 
di certi farmaci e comunque 
di formarsi un'idea personale 
Questo atteggiamento, secon
do Garattini, va insegnalo ma 
va anche indotto facendo par
tecipare il medico di base alla 
produzione diretta di cono
scenze Il nostro paese è In 
ritardo per questo genere di 
sperimentazioni ma la rete 
dei medici generici può con
sentire un'enorme raccolta dì 
informazioni utili per II pro
gresso della medicina 

Lanciare un messaggio non 
vuol sempre dire farlo arrivare 
bene farlo capire ed ottenere 
I effetto desiderato Vanno 
considerate anche vanabili 
sociali, antropologiche e cul
turali che la medicina tradizio
nale trascura Altrimenti, co
me ha detto Piero Battoli, an
che I educazione sanitaria n-
schia di trasformarsi in un uh 
teriore strumento di «medica-
lizzatone» della società 
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